
FAQ  Ministero  Sviluppo
Economico CONCORSI A PREMIO
Le FAQ pubblicate dal Ministero dello Sviluppo Economico in
materia di manifestazioni a premio ai sensi del dpr 430/01

DOMANDE GENERALI

Esiste  un  albo  delle  agenzie  di  promozione/pubblicità
delegabili?

Non esiste alcun albo delle agenzie di promozione.

Aggiungiamo noi: per i profili legali (regolamento, etc.) e
fiscali è consigliabile rivolgersi ad un avvocato e/o ad un
dottore commercialista

Gli atti di delega che l’impresa rilascia ad un soggetto per
lo svolgimento di una o più fasi delle operazioni relative ad
una  manifestazione  a  premio  deve  essere  redatta  con
particolari formalità e deve essere a tempo determinato ?

RISPOSTA DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO:
Il d.P.R. 26 ottobre 2001, n. 430 non prescrive una forma
specifica  per  la  redazione  di  una  procura  con  cui  si
conferisce delega alla gestione di una o più fasi di una
manifestazione  a  premio.  Inoltre  l’atto  può  anche  avere
periodo indeterminato: in tal caso produrrà i suoi effetti
fino a che non intervenga nuova delega. Al Ministero deve
essere trasmessa una copia conforme all’originale qualora la
Divisione competente ne faccia richiesta.

Qualora una impresa estera intenda organizzare in Italia una
manifestazione a premio può, in alternativa all’istituto della
rappresentanza  fiscale,  avvalersi  del  sistema  di
identificazione  diretta  ?

RISPOSTA DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO:
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No, in quanto le disposizioni sul sistema di identificazione
diretta di cui al decreto legislativo 19 giugno 2002, n. 191
(che ha modificato l’art. 17 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n.
633),  possono  creare  difficoltà  per  la  piena  riuscita
dell’attività di controllo espletata dal Ministero. Pertanto,
quando  le  imprese  intendono  svolgere  in  Italia  una
manifestazione a premio devono necessariamente avvalersi di un
rappresentante fiscale anche se hanno fatto ricorso al sistema
di identificazione diretta per le al-tre attività espletate in
Italia.

Quando  si  configura  l’associazione  di  imprese  nelle
manifestazioni  a  premio  ?

RISPOSTA DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO:
L’associazione si configura quando due o più imprese, ciascuna
per i propri fini in relazione alle attività economiche svolte
in  base  all’oggetto  sociale,  promuovono  la  conoscenza  di
prodotti e/o di servizi e/o di ditte e/o di insegne e/o di
marchi e/o la vendita di determinati prodotti e/o di servizi
aventi un fine, in tutto o in parte, commerciale. Pertanto,
quando un prodotto viene venduto in determinati punti vendita
oppure in determinate catene commerciali e non in altri ed i
consumatori possono partecipare alla manifestazione a premio
solo recandosi presso quei determinati esercizi commerciali si
configura il caso dell’associazione.

Allo  stesso  modo  ricorre  la  fattispecie  quando  nella
denominazione della manifestazione a premio vi sia espresso
riferimento  ad  una  specifica  insegna  commerciale.
Configurandosi  l’associazione,  tutti  i  soggetti  sono
responsabili  in  solido  per  le  obbligazioni  assunte  nei
confronti dei promissari e per il pagamento delle sanzioni.

Le  Camere  di  Commercio  sono  legittimate  a  chiedere  alle
imprese  o  ai  soggetti  delegati  tutta  la  documentazione
inerente i concorsi a premio ?



RISPOSTA DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO:
In  data  26  giugno  2009  è  stato  stipulato  un  Protocollo
d’Intesa  tra  il  Ministero  dello  sviluppo  e-conomico  e
Unioncamere allo scopo di potenziare l’attività di controllo
sulle  manifestazioni  a  pre-mio.  A  tal  fine,  le  Camere  di
Commercio  competenti  per  territorio  sono  legittimate  a
richiedere alle imprese o ai soggetti delegati, oltre alla
documentazione prescritta per gli adempimenti di cui all’art.
9 del d.P.R. 26 ottobre 2001, n. 430 di cui tratta anche la
circolare 28 marzo 2002, n. 1/AMTC, anche quegli atti che
ritengono utile esaminare, sia nella fase di ausilio per la
compilazione dei modelli di comunicazione da effettuare ai
sensi  dell’art.  10  del  citato  d.P.R.  n.  430/2001  sia  per
coadiuvare il Ministero nell’attività di controllo.
Inoltre, una volta ricevuta autorizzazione del Garante per la
privacy, i dati riferiti alle manifestazioni a premio inseriti
nel sistema telematico PREMA ON LINE, operativo presso il
Ministero,  verranno  messi  a  disposizione  delle  Camere  di
Commercio, ciò alla luce del succitato Protocollo d’Intesa.


